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IL PROGETTO PERSONALIZZATO DI ATTIVAZIONE 

Il Progetto personalizzato di attivazione sociale a lavorativa viene predisposto dai servizi 
sociali del Comune, che operano in rete con i servizi per l'impiego, i servizi sanitari e le 
scuole, nonché con soggetti privati attivi nell'ambito degli interventi di contrasto alla 
povertà, con particolare riferimento agli enti non profit. 

Il Progetto riguarda l'intero nucleo familiare e prevede specifici impegni identificati dai 
servizi competenti, sulla base di una valutazione delle problematiche e dei bisogni. La 
valutazione prende in considerazione diverse dimensioni: le condizioni personali e 
sociali; la situazione economica; la situazione lavorativa e il profilo di occupabilità; 
l'educazione, l'istruzione, la formazione; la condizione abitativa; le reti familiari, di 
prossimità e sociali. 

La valutazione è costituita da un'analisi preliminare -da svolgersi entro 25 giorni dalla 
richiesta del REI- e una più approfondita, qualora la condizione del nucleo familiare sia 
più complessa. Se in fase di analisi preliminare emerge che la situazione di povertà è 
esclusivamente connessa alla mancanza di lavoro, il Progetto personalizzato è sostituito 
dal Patto di servizio o dal Programma di ricerca intensiva di lavoro. 

Il Progetto deve essere sottoscritto dai componenti del nucleo familiare entro 20 giorni 
lavorativi dalla data in cui è stata effettuata l'analisi preliminare. Solo per il 2018, il 
beneficio economico verrà concesso, per un periodo massimo di 6 mesi, anche in assenza 
della sottoscrizione del progetto. 


